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Stefano Calò è un archeologo ori-
ginario di Tuglie (LE), ha con-
dotto diversi scavi archeologici 

in Puglia e soprattutto nel Salento; Ha 
conseguito la Laurea Triennale con 
una tesi sull’ Archeologia dei paesag-
gi, sotto la supervisione del prof. Gert- 
Jan Burgers, presso la facoltà di Beni 
Culturali dell’Università del Salento, 
successivamente si è trasferito a Roma 
dove, presso l’ Università di Roma-La 
Sapienza ha conseguito la Laurea Ma-
gistrale in Archeologia con il massimo 
dei voti realizzando una tesi in topogra-
fia medievale con la prof.ssa Francesca 
Romana Stasolla; nel 2013 si è diplo-
mato presso la Scuola di Specializza-
zione in Beni Archeologici dell’ ateneo 
leccese sotto la guida del prof. Paul 
Arthur  con una tesi sugli insediamen-
ti rupestri dell’ hinterland di Otranto. 
Dal 2003 ha partecipato a diverse e im-
portanti campagne di scavo nel Salento 
e in varie località italiane collaborando 
con gli atenei presso cui ha consegui-
to gli studi e con l’Università Libera di 
Amsterdam. Dal 2012 si occupa dello 
studio degli insediamenti rupestri pu-
gliesi e attualmente lavora come arche-
ologo e come libero professionista nel 
settore dei Beni Culturali. Collabora 
con Soprintendenze, enti pubblici e di-
verse imprese del settore archeologico 
occupandosi anche della divulgazione 
attraverso l’attività di guida turistica. 
È autore di diverse pubblicazioni su-
gli insediamenti rupestri del Salen-
to pubblicate su riviste specializzate.
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PAESAGGIO DI PIETRA

ARCHEOLOGIA DEL RUPESTRE 

NELLE SERRE SALENTINE
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L o studio di Stefano Calò possiede i requisiti per porsi come punto di 
riferimento per l’archeologia rupestre non solo delle Serre salentine, 
dove si concentrano i casi di studio, ma per tutta la Puglia e per l’Ita-

lia meridionale, contesti dove abbondano testimonianze ancora del tutto ine-
dite. La complessità della realtà rupestre del territorio indagato compone un 
quadro variegato caratterizzato da diverse tipologie di ipogei che non sem-
pre corrisponde ad un insediamento. Come di frequente nelle ricerche ar-
cheologiche che interessano questi territori una larga parte dei casi di studio 
interessa strutture a carattere religioso dove l’autore mette a frutto un’ampia 
conoscenza delle dinamiche insediative di epoca medievale distinguendo in 
maniera molto netta le tradizioni storiografiche superate dalla reale funzio-
ne di queste strutture nell’ambito delle dinamiche di popolamento del ter-
ritorio. Ulteriore aspetto da rimarcare è l’analisi delle attività produttive che 
ha restituito numerosi elementi di novità fino ad oggi quasi del tutto inediti. 

(Giancarlo Pastura - Università della Tuscia)
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